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PORCIA Entrare come soci nell' ente pordenonese contribuirebbe a raffforzare l'opera e il radicamento degli atenei già presenti

Università, il Comune bussa al Consorzio
TIPd vuole che l'amministrazione aderisca: «Gli iscritti del nostro paese sono oltre sessanta»

La sede del Consorzio universitario

Porcia

Aderire in qualità di amministrazione co-
munale al Consorzio universitario di Pordeno-
ne: è quanto suggeriscono i consiglieri del
Partito democratico di Porcia che lunedì
prossimo, in consiglio comunale, con una mo-
zione chiameranno al voto maggioranza e op-
posizione.

"Il Consorzio universitario di Pordenone
-specificano i consiglieri Franco Moras, Ma-
rio Zanot e Fulvio Fabris- opera da oltre quin-
dici anni, garantendo l'offerta formativa acca-
demica nella Destra Tagliamento e nel Veneto
Orientale. In particolare, nel corso del pre-
sente anno accademico sono oltre sessanta i
giovani di Porcia iscritti e frequentanti a Por-
denone i corsi delle Università di Udine e
Trieste. Considerato che diversi Comuni della
Destra Tagliamento, con quote differenziate,
hanno già dato la loro adesione al Consorzio,
incentivata da una recente modifica statutaria
che ammette una più ampia partecipazione
societaria, riteniamo che sia interesse di tutta
la comunità purliliese che anche Porcia con-
tribuisca attraverso la sua partecipazione a
questo Consorzio".

L'adesione costituirebbe, a detta dei consi-
glieri, un contributo
a rafforzare l'opera
ed il radicamento
del consorzio, la cui
presenza nel territo-
rio consente di am-
pliare l'accesso agli
studi accademici a
tutte le fasce di red- __ ••••• __
dito. "Tale interesse
deve rappresentare
un segnale forte, anche per altri enti locali,
per sostenere e consolidare l'attività del Con-
sorzio soprattutto dopo le recenti notizie che
vedono l'Università di Trieste contrarre. la
propria attività sulla sede di Pordenone».

Porcia è attualmente già socio di un altro
consorzio culturale, quello della Scuola mo-
saicisti del Friuli: «Lemotivazioni che hanno a
suo tempo portato il Comune di Porcia a di-
ventare socio del Consorzio Mosaicisti di Spi-
limbergo -concludono i consiglieri- dovrebbe-
ro essere in questo caso ancor più significative
per le positive ricadute nei confronti della
popolazione studentesca cittadina". Porcia
cerca dunque di garantire al territorio la qua-
lità della formazione e la ricaduta a livello
culturale in tutti i settori.
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